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PROLOGO


 


 


Durante i miei approfondimenti sullo studio dell’energia elettrica mi sono trovato spesso nella necessità di capire, analizzare e spiegare singole caratteristiche intrinseche del campo gravitazionale, magnetico ed elettrico.


E’ assolutamente veroche noi siamo pervasi da tutti questi campi,in alcuni casi subiti dall’esterno, in altri casi generati da noi stessi.


Ma è importante sapere che nell’universo esistono solo due forze che agiscono su tutte le stelle, i pianeti e su Noi stessi; esse sono la forza gravitazionale e quella magnetica.


Da qui il titolo di questo saggio in cui andremo a scoprire valori e interazioni fra i corpi celesti che sono più vicini a noi..



 


PREMESSA


 


 


Per parlare della Gravità dovrò scrivere sull’Universo e mostrare come la Gravità lo permei tutto, dalle galassie alle stelle e ai pianeti.


Intanto è bene sapere e/o ricordare che :


1) L’universo esiste da circa 14,5 miliardi di anni.


2) In esso, nell’Universo, ci sono circa 2000 miliardidi galassie .


3) In ognuna di esse vi sono da 100 a 300 miliardi di stelle. 


4) La nostra galassia è un agglomerato di stelle e il SOLEassieme a tutte quelle che vediamo ad occhio nudo ne fa parte.


Il numero di stelle che compongono la nostra galassia oscilla tra 300 a 600 miliardi; la sua forma è simile a quella di un disco con un centro e raggi a forma di spirale.


La nostra galassia :
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Essa ruota su se stessa attorno al centro che è costituito da un BUCO NERO che ha una massa di 4 milioni di stelle come il Sole.


 


La chiamiamo VIA LATTEA in quanto nell’oscurità volgendo il capo all’insù vediamo una striscia luminosa, quasi lattea, che, vista al telescopio, scopre la sua vera natura scoprendo un’immensità di stelle avvolte da una nebbia luminescente.


5)Immerso in questa magnitudine il nostro Sole, la nostra stella, si trova quasi all’estremità della nostra galassia i cui lati misurano 70.000 e 150.000 anni luce ; esso è a circa 27.000 di anni luce dal centro.


Il sistema solare che è costituito da circa 300-600miliardidi stelle ha la forma di un disco ovale i cui due lati misurano circa 150000 e 70000 anni luce.


Il sole con tutti i suoi pianeti occuperà la prima parte di questo trattato, sarà la piattaforma per introdurre :


1 ) la gravità, la gravitazione, il campo gravitazionale.


2 ) il magnetismo, l’elettromagnetismo, il campo magnetico.


Sono legate fra loro queste grandezze e se si, come ?


Da 2000 anni l’uomo ha studiato queste grandezze e ottenuto risultati sempre più attendibili, da ARISTARCO a A. EINSTEIN, noi li andremo a scoprire ma una cosa deve essere chiara: troveremo implicazioni e ragioni per cui gravità e magnetismo etc etcsi contrastano, hanno quei valori e potremo prevedere i loro limiti e andamenti,……ma…non sapremo mai……..IL PERCHE’.


 


Perché esiste la gravitazione,


perché gli astri e i pianeti ruotano su se stessi e intorno al sole o ad altri astri


 


e


 


in senso antiorario …....tutti, ….


 


E’ METAFISICA.


 


A noi basterà capirne le interazioni, le dinamiche e le differenze.





 


LA GRAVITA’


INTRODUZIONE


 


 


Isaac Newton, dedusse dalle leggi di Keplero la spiegazione dinamica ( del movimento ) dei moti planetari introducendo, quale causa del moto, una forza, detta forza di gravitazione universale.


 Newton dimostrò anche il teorema inverso, ossia che dalla sua legge generale del moto e dalla forza di gravità si ottengono, in maniera equivalente, le leggi di Keplero.


 


 


LE TRE LEGGI DI KEPLERO


Prima Legge (Legge delle orbite ellittiche, 1609)
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Parametri caratteristici dell'orbita


La prima legge afferma che:


 


«L'orbita descritta da un pianeta è un'ellisse, di cui il Sole occupa uno dei due fuochi.»


 


Con questa definizione capiamo quindi che la distanza della terra dal sole non è sempre uguale ma cambia; il punto in cui il nostro pianeta si trova più distante dal sole è detto afelio , mentre il punto in cui la Terra è più vicino si chiama perielio.


Keplero propose un modello eliocentrico in cui le orbite non erano circolari, rinunciando così, per la prima volta, alle forme perfette; egli fu supportato, nel farlo, dai dati osservativi ottenuti da Tycho Brahe.


Osserviamo che, poiché l'ellisse è una figura piana, i moti dei pianeti avvengono in un piano, detto piano orbitale. Per la Terra tale piano è detto eclittica.


Nella figura è rappresentata un'orbita ellittica, con indicati i suoi parametri caratteristici: semiasse maggiore (a) , semiasse minore (b) , semi-distanza focale (c) , eccentricità (e) .
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L'ellisse in figura ha un'eccentricità di circa 0,5: un'ellisse con tale caratteristica è assai frequente tra le orbite degli asteroidi. I pianeti hanno invece eccentricità molto più piccole: 0,0167 per la Terra, 0,0934 per Marte e 0,2482 per Plutone ( pianeta nano ).


Le parti più importanti dell'ellisse sono il raggio vettore che unisce il centro del sole al centro di un pianeta. Poi troviamo la linea degli apsidi, che è la retta passante per i due fuochi dell’ellisse insieme ai suoi punti di intersezione con l’ellisse chiamati apsidi o vertici.


 La prima legge di Keplero è importante perché separa la teoria eliocentrica di Nicolò Copernico dalla teoria geocentrica di Tolomeo . 
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 Seconda Legge (Legge delle aree, 1609) 


FIG. 1Illustrazione della legge delle aree


 


La seconda legge afferma che:


 


«Il segmento (raggio vettore) che unisce il centro del Sole con il centro del pianeta descrive aree uguali in tempi uguali.» ( Definizione di velocità areolare )


 


 Conseguenze della seconda legge e dimostrazione 


• La velocità areolare è costante.


• Il momento angolare orbitale del pianeta si conserva.


DIMOSTRAZIONE :


 


• Sul pianeta viene esercitata una forza centrale , cioè diretta secondo la congiungente tra il pianeta e il Sole. La seconda legge della dinamica per i sistemi in rotazione è
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